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Consiglio Comunale

27 Febbraio 2014

NOMINATIVO PRESENTE NOMINATIVO PRESENTE
1. ANTONI VALERIA P 22 MANNINI GIANFRANCO A
2. AULETTA FRANCESCO P 23 MARIOTTI RITA P
3. BASTA VLADIMIRO P 24 MAZZIOTTI ALESSANDRA P
4. BONGIOVANNI PATRIZIA P 25 LOGLI GINO A
5. BRONZINI MIRELLA P 26 NERINI MAURIZIO P
6. BUSCEMI RICCARDO P 27 PAOLICCHI ARMANDO A
7. CIONCOLINI LISA P 28 PETRUCCI DIEGO P
8. DE NEGRI FERDINANDO P 29 PIEROTTI FRANCESCO A
9. DE NERI MARIACHIARA P 30 RICCI MARCO P
10. DEL CORSO FRANCESCA P 31 VANNI SIMONE P
11. DEL TORTO RANIERI P 32 VENTURA GIUSEPPE P
12. DELL’OMODARME JURI P 33 ZUCCARO ELISABETTA P
13. DI STEFANO ODORICO P 34
14. FERRANTE ANDREA A 35
15. FICHI VERONICA P 36
16. FILIPPESCHI MARCO P 37
17. GALLO SANDRO P 38
18. GARZELLA GIOVANNI A 39
19. GHEZZANI SIMONETTA P 40
20. LANDUCCI STEFANO P 41
21. LATROFA RAFFAELE P

Al  momento  della  votazione  risultano  presenti  numero  27  componenti  del  Consiglio 
Comunale.

OdG approvato dal Consiglio Comunale avente per oggetto:

GARANZIE  A  SALVAGUARDIA  DELL’AEROPORTO  “GALILEO  
GALILEI” DI PISA E DEI PIANI DI SVILUPPO DELLA SOCIETA’  
SAT  SPA  NEI  PERCORSI  AVVIATI  DI  GESTIONE  INTEGRATA  
VISTI  GLI  ATTI  E  LE  DICHIARAZIONE  DI  ADF  SPA  E  
DELL’ENAC.                  
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Consiglio Comunale

Il Consiglio Comunale di Pisa

ribadisce, anche secondo quanto già espresso in propri atti d’indirizzo (Mozione “Lo sviluppo dell’aeroporto 
Galileo Galilei e la realizzazione del sistema aeroportuale regionale” del 3 febbraio 2011; Ordine del giorno 
“Appello alla Conferenza Stato-Regioni perché sia mantenuto e confermato il carattere strategico dell’Aeroporto 
“Galileo Galilei” di Pisa nel Piano Nazionale per lo sviluppo aeroportuale” del 7 febbraio 2013), che scelte di 
portata strategica per la Toscana quale quella di straordinaria rilevanza dell’integrazione della gestione degli  
aeroporti di Pisa e Firenze si possano fare solo nella assoluta chiarezza di fronte alle comunità interessate;

ribadisce l’importanza prioritaria del  potenziamento di  tutti  i  collegamenti  infrastrutturali  per favorire la  
mobilità di collegamento fra Pisa e l’area vasta della Toscana costiera e la città metropolitana di Firenze, 
privilegiando quelli ferroviari veloci, più efficienti e di minor impatto ambientale,  secondo quanto previsto  
nell’ambito dell’intesa generale quadro siglata il 22 gennaio 2010 tra Governo e Regione Toscana, nella 
quale il  Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  si  era impegnato al reperimento di ulteriori risorse  
necessarie per l’adeguamento e la funzionalità delle infrastrutture anche al fine di garantire lo sviluppo del 
sistema  aeroportuale  toscano e  in  coerenza  col  concorso  della  Regione   Toscana  alla  realizzazione  del  
“people mover” di collegamento fra Stazione Centrale e Aeroporto;

ritiene che la posizione espressa da AdF SpA sia segnata da un’ambiguità evidente là dove ha espresso in un 
unico Piano di sviluppo aereoportuale due diverse  previsioni per la nuova pista di volo, una di duemila 
metri,  correttamente  corrispondente  alla  variante  al  Pit  adottata  del  Consiglio  Regionale,  e  un’altra  di  
duemila quattrocento metri;

atteso che

il  Comune  di  Pisa,  quale  socio di  SAT SpA,  ha sottoscritto  l’«Accordo  per  la  ricognizione  delle  linee 
guida» e partecipa al gruppo tecnico che valuta la possibilità di costituire una holding di gestione costituita 
da SAT SpA e da AdF SpA sulla base di precisi, formali e irrinunciabili indirizzi, aderenti ai contenuti della 
variante al Pit adottata dal Consiglio Regionale (Deliberazione C.R. 24 luglio 2013, n. 74) e ai precedenti atti  
di  programmazione  della  Regione,  a  partire  dal  dimensionamento delle nuove previsioni  infrastrutturali,  
già  oggetto  di  verifiche  dell’Enac  che  non  avevano  proposto  controindicazioni  (Deliberazione 
della  Giunta  Municipale  n.  14  del  12  febbraio  2013);  questi  indirizzi  garantiscono  le  condizioni  per  
un’integrazione societaria volta a scongiurare rischi di competizione di natura commerciale fra i due scali e 
dunque fondata su una chiara differenziazione delle missioni dei due aeroporti, secondo le raccomandazioni 
e le caratterizzazioni distinte già indicate dall’Enac (Enac, Piano Nazionale degli Aeroporti, febbraio 2012,  
“Macroarea del Centro Nord” pag. 51).

Il Comune di Pisa

con atti  impegnativi  dei  suoi  organi,  recepiti  con orientamento unanime anche dal  Patto di  sindacato di  
controllo  di  SAT  SpA,  ha  espresso  con  chiarezza  i  suoi  indirizzi,  in  tutte  le  sedi  istituzionali;  
nell’audizione svolta dalle commissioni competenti del Consiglio Regionale; nel rapporto con l’assessore 
regionale al governo del territorio Anna Marson, producendo documenti sui riflessi di valenza regionale dei  
contenuti della variante al Pit (nota del Sindaco di Pisa del 17 gennaio 2013, prot. n. 3048); nella discussione 
e con l’ordine del giorno approvato dal Consiglio delle Autonomie Locali in sede di espressione di parere  
sulla variante al Pit, i cui indirizzi sono stati largamente  recepiti dalla Giunta Regionale e dal Consiglio 
Regionale (Risoluzione C.R. 24 luglio 2013, n. 205) e hanno trovato anche l’accoglimento del Consiglio 
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Comunale di Firenze che fra l’altro che ha condiviso “gli obiettivi contenuti nella proposta di variante al Pit  
[…] insieme alle condizioni di monodirezionalità e della assenza della pista di rullaggio” (Ordine del giorno 
approvato il 4 marzo 2013);

atteso che

nell’articolo 4 dell’intesa sottoscritta per la verifica della fattibilità della holding si fa preciso riferimento alla  
variante al Pit e dunque ai suoi contenuti che prevedono anche la lunghezza della nuova pista di volo dl'  
Aeroporto Vespucci,  “parallela-convergente” e di duemila metri, monodirezionale e senza pista di rullaggio,  
come  risultato  delle  indicazioni  espresse  dall’Enac  nel  rapporto  con  la  Regione;  
contesta  e  respinge le  affermazioni  del  presidente  dell’Enac  Vito  Riggio  che  appaiono  in  evidente  e 
inaccettabile contraddizione con il percorso sostenuto dalle istituzioni fino all’adozione della variante al Pit e 
chiede  a  tutte  le  istituzioni  coinvolte  di  procedere  a  realizzare  la  strategia  d’integrazione  centrata  sui 
contenuti della variante al Pit già adottata dal Consiglio Regionale;

chiede al Sindaco

di  suscitare  un  chiarimento  preliminare  in  sede  di  «Accordo  per  la  ricognizione  delle  linee  guida»,  in 
particolare in ordine alla conferma da parte della Regione Toscana delle previsioni contenute nella variante  
al  Pit  adottata  dal  Consiglio  Regionale  della  Toscana,  all’esito  del  quale  si  potrà  confermare  la 
partecipazione alle verifiche tecniche disposte dall’intesa; di riferire al Consiglio Comunale  sugli sviluppi di 
questa iniziativa.

Il presente Ordine del Giorno viene approvato a maggioranza dei votanti con voti resi nelle forme di legge  
debitamente controllati dagli scrutatori essendosi verificato il seguente risultato:

Presenti            n. 27

Favorevoli        n. 22

Contrari            n.   2 (Antoni, Zuccaro)

Astenuti            n.   3 (Auletta, Petrucci, Ricci)

                                                                                    Il Vice Segretario Generale

                                                                                        Avv. Pietro Pescatore
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